



	Text1: 	Angiosperme

1	Fagus sylvatica L. "Atropurpurea tricolor"
2	Platanus x acerifolia (Ait.) Willd.
3	Aesculus hippocastanum L.
4	Liquidambar styraciflua L.
5	Tilia platyphyllos Scop.
6	Buxus sempervirens L.
7	Carpinus betulus L.
8	Ulmus laevis Pall.
9	Fraxinus excelsior L.
10	Acer pseudoplatanus L.
11	Betula pendula Roth
12	Acer platanoides L.
13	Acer saccharinum L.
14	Fagus sylvatica L.
15	Ilex aquifolium L.
16	Celtis australis L.
17	Fagus sylvatica L. f. pendula
18	Liriodendron tulipifera L.
19	Magnolia spp. (a foglia caduca)
20	Quercus robur L.
21	Tilia cordata Miller
22	Fraxinus americana L.
23	Magnolia grandiflora L.
24	Populus nigra L. "Italica"
25	Tilia tomentosa Moench.
26	Prunus avium L.
27	Ligustrum ovalifolium L.
28	Laurus nobilis L.
29	Carpinus betulus L. "Fastigiata"
30	Fagus sylvatica L. "Asplenifolia"
31	Fagus sylvatica L. f. purpurea
32	Castanea sativa Miller
33	Quercus ilex L.
34	Prunus laurocerasus L.
35	Alnus cordata Desf.
36	Aesculus parviflora Walt.
37	Robinia pseudoacacia L.
38	Aucuba japonica Thunb.
39	Pittosporum tobira (Thunb.) Aiton
40	Deutzia scabra Thunb.
41	Ulmus minor Mill.
42	Corylus avellana L.
43	Trachycarpus fortunei Wendl.
44	Acer campestre L.
45	Laburnum anagyroides Med.
46	Nerium oleander L.
47	Prunus spinosa L.
48	Osmanthus x fortunei Carr.
49	Parrotia persica (DC.) C. A. Mey
50	Chaenomeles japonica (Thunb.) Lindl.
51	Syringa vulgaris L.
52	Yucca gloriosa L.
53	Tilia americana L.
54	Catalpa bignonioides Walt.
55	Quercus petraea (Matt.) Lieb.
56	Lagerstroemia indica L.
57	Acer palmatum Thunb.
58	Spiraea spp.
59	Forsythia spp.
60	Viburnum tinus L.
61	Prunus cerasifera Ehr. var. atropurpurea
62	Poncirus trifoliata Rafin.
63	Eleagnus pungens Thunb.
64	Cornus controversa Hensl.
65	Cornus florida L.
66	Rhododendron arboreum Smith
67	Rhododendron spp.
68	Camellia japonica L.
69	Ligustrum sinense Lour.
70	Mahonia aquifolium Nutt.
71	Quercus suber L.
72	Photinia serratifolia (Desf.) Kalkman
73	Wisteria sinensis Sweet
74	Staphylea colchica Stev.
75	Prunus armeniaca L.
76	Hydrangea macrophylla (Thunb.) DC.
77	Nandina domestica Thunb.
78	Prunus lusitanica L.
79	Diospyros lotus L.
80	Cornus kousa Buerg. ex Hance
81	Idesia polycarpa Maxim.
82	Callistemon speciosus (Sims) DC.
83	Osmanthus fragrans Lour.
84	Tamarix gallica L.
85	Pyracantha coccinea Roem.
86	Skimmia japonica Thunb.
87	Arbutus unedo L.
88	Philadelphus coronarius L.
89	Davidia involucrata Baill.
90	Callicarpa bodinieri Lev.
91	Edgeworthia papyrifera Sieb. e Zucc.
92	Morus nigra L.
93	Ligustrum lucidum Ait. f.
94	Corylopsis spicata Sieb. e Zucc.
95	Cotoneaster franchetii Boiss.
96	Photinia davidiana (Decne.) Cordot
97	Berberis thunbergii DC.
98	Aesculus x carnea Hayne
99	Koelreuteria paniculata Laxm.
	Text3: 
100	Hibiscus syriacus L.
101	Kolkwitzia amabilis Graebn.
102	Viburnum x bodnantense Aberconway
103	Quercus rubra L.
104	Juglans regia L.
105	Calycanthus praecox L.
106	Diospyros kaki L.
107	Populus x canadensis Moench
108	Kalmia latifolia L.
109	Cornus nuttallii Audub.
110	Deutzia gracilis Sieb. e Zucc.
111	Osmanthus heterophyllus (G. Don) P. S. Green
112	Quercus palustris Muenchh.
113	Morus alba L.
114	Acer negundo L.
115	Cercis siliquastrum L.
116	Acacia dealbata Link.
117	Salix sp.
118	Tilia x europaea L.
119	Camellia sasanqua Thunb.
120	Platanus orientalis L.
	Text5: 	Gimnosperme

A	Taxus baccata L.
B	Cedrus deodara (Roxb.) G. Don
C	Abies nordmanniana (Stev.) Spach.
D	Gingko biloba L.
E	Thuja occidentalis L.
F	Calocedrus decurrens (Torr.) Florin
G	Pinus sylvestris L.
H	Larix decidua Mill.
I	Picea abies (L.) Karsten
J	Pseudotsuga menziesii (Mirbel.) Franco
K	Juniperus x media van Melle "Pfitzeriana Glauca"
L	Chamaecyparis lawsoniana (A. Murr.) Parl.
M	Thuja plicata Donn ex D. Don
N	Pinus nigra Arnold
N lar	Pinus nigra Arnold subsp. laricio Loud.
	Text7: 

O	Abies alba Mill.
P	Abies koreana Wils.
Q	Chamaecyparis pisifera (Sieb. e Zucc.) Endl.
R	Cupressus sempervirens L.
S	Picea pungens Engelm. f. glauca
T	Cedrus libani A. Richard
U	Picea orientalis (L.) Link
V	Cedrus atlantica Manetti
W	Pinus pinea L.
X	Pinus strobus L.
Y	Cephalotaxus fortunei Hook
Z	Araucaria araucana (Mol.) K. Koch
AA	Tsuga canadensis (L.) Carr.
AB	Cupressus cashmeriana Royle ex Carr.
AC	Sciadopitys verticillata (Thunb.) Sieb. e Zucc.
AD	Sequoia sempervirens (D. Don) Endl.
AE	Chamaecyparis obtusa (Sieb. e Zucc.) Endl.
AF	Abies concolor (Gord.) Hildebrand
AG	Sequoiadendron giganteum (Lindl.) Buchholz
AH	Pinus wallichiana A. B. Jacks
AI	Cupressus arizonica Greene
AJ	Cryptomeria japonica (L. f.) D. Don
AK	Thuja orientalis L.
AL	Picea omorika (Pancic) Purkine
AM	Larix kaempferi (Lamb.) Carr.

	Text8: Parco Villa Baragiola
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	Text14: 

.Egli suggerì, oltre alla realizzazione di alcune opere di sicurezza legate alla nuova funzione pubblica, di ricondurre il giardino entro gli schemi del primitivo impianto formale, ormai parzialmente cancellato dagli interventi ottocenteschi. 

Accedendo ai giardini dall’androne principale del palazzo si osserva il vasto parterre all’italiana caratterizzato da aiuole e viali che disegnano la prospettiva verso il colle, alle cui pendici si trovano una fontana e scalinate che si arrampicano per i pendii, fiancheggiate a loro volta da rampe con berceaux di carpini. 

A destra, dove si trova il laghetto dei cigni, il parco assume le forme del giardino all’inglese, con macchie di alberi a formare aiuole ombrose simili a boschi naturali, in cui si possono anche trovare maestosi esemplari arborei ornamentali come i faggi purpureo e a foglie di felce, alti pini neri di Corsica, querce, oltre a tassi, agrifogli, larici, pini silvestri e numerose altre specie.

Dalla sommità del colle, si accede direttamente all’area occupata da Villa Mirabello, sede dei Musei Civici, situata in posizione dominante rispetto al vasto parco paesistico.

La villa si affaccia a sud su un ampio spazio erboso caratterizzato da percorsi curvilinei che uniscono radure a macchie boschive di alberi ad alto fusto tra cui spiccano un superbo esemplare di cedro del Libano (Cedrus libani), tigli e un grande Gingko biloba.

Dalla villa Mirabello, scendendo verso il Liceo Musicale, si trovano ancora altri alberi maestosi, come un gruppo di ippocastani e di platani, e un esemplare di platano orientale, citato anche dal Corpo Forestale dello Stato nella lista degli alberi monumentali italiani, insieme al cedro del Libano su menzionato.
	Text13: I Giardini Estensi e il Parco di Villa Mirabello

“…il giardino pubblico di Varese è uno dei più belli che esistano nell’Italia Settentrionale…L’altura ombreggiata di abeti e pini a parasole dà a questo giardino un carattere più grandioso; dalla terrazza la vista si estende su tutto il lago di Varese e sulle Alpi Occidentali…” (G. Fauré, Heures d’Italie, 1921).

Nel 1760 il Duca Francesco d’Este acquistò una villa affacciata su un piccolo giardino ed i terreni circostanti nell’intento di realizzarvi un palazzo circondato da un vasto parco e stabilirvi la propria residenza. 

I lavori vennero condotti a partire dal 1766 su progetto dell’Ing. Camerale di Milano Giuseppe Bianchi: la villa venne ristrutturata e ampliata e fu realizzato il giardino all’italiana con l’elegante parterre posto fra il palazzo e la collina. Al centro dell’altura venne poi collocato un ninfeo ancora oggi presente nelle sue forme fondamentali con tre nicchie rivestite da concrezioni in tufo e statue.

Nel 1837 la proprietà passò dagli Estensi al Dott. Robbioni il quale ridisegnò parzialmente il parco modificandolo secondo i canoni del “giardino all’inglese” mediante la creazione di nuovi percorsi e la messa a dimora di numerose specie di conifere. Adiacenti all’ala ovest del palazzo furono costruiti una filanda e un opificio per la lavorazione della seta, mentre al confine con la proprietà di Villa Mirabello venne realizzata la torre belvedere (1846).

Nel 1850 la proprietà passò a Cesare Veratti, nipote del Robbioni, il quale proseguì la trasformazione del parco, sino a quando, nel 1882, il complesso venne acquistato dal Comune di Varese.

Sebbene il parco aprì per la prima volta al pubblico il 25 Marzo 1883, solo alla fine del XIX secolo, dopo una serie di lunghi e accesi dibattiti, venne dato all’agronomo Luigi Cremona il compito di eseguire uno studio dettagliato circa le sorti del parco e le modalità di fruizione dello stesso.
	Text9: Latifoglie (Angiosperme)	
116	Acacia dealbata Link. - Mimosa     (Fam. Leguminosae) Pianta sempreverde originaria del Nuovo Galles del Sud (Australia) e della Tasmania, è diffusamente coltivata nell'Europa centrale e meridionale per le infiorescenze gialle e profumate, in vendita presso i fiorai all'inizio della primavera. La diffusione della pianta è limitata a causa della sua sensibilità al gelo, ma nei paesi d'origine può raggiungere un'altezza di 24 m e una circonferenza di circa 3 m. I fiori sbocciano da gennaio a marzo; i frutti sono bianco azzurrognoli. Le foglie sono composte da piccole foglioline lunghe 2 cm. Presente nel parco di Villa Baragiola.	
44	Acer campestre L. - Acero campestre     (Fam. Aceraceae) Albero caducifoglio di piccole dimensioni, che raramente supera i 15 m di altezza, con tronco spesso contorto, a crescita lenta e longevità di 150 anni. I rametti sono a volte muniti di creste suberose, le foglie sono piccole, a 5 lobi con apici arrotondati; i fiori, riuniti in grappoli, compaiono insieme alle foglie; i frutti, detti sàmare, sono caratteristici, in quanto provvisti di due "ali", disposte a 180°.  Ha un vasto areale comprendente gran parte dell'Europa fino all'Inghilterra e al sud della Svezia, la Russia centrale, l'Asia minore e l'Iran; in Italia è presente in tutta la penisola e le isole, dalla macchia mediterranea fino alla zona delle querce e del castagno. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello e nel parco di Villa Baragiola.	
114	Acer negundo L. - Negundo o Acero bianco americano     (Fam. Aceraceae)      Albero deciduo originario di una vasta zona delle regioni orientali e centrali dell'America Settentrionale, cresce nei terreni paludosi e lungo i corsi d'acqua. Dall'A. negundo in passato si estraeva una linfa zuccherina dalla quale si otteneva uno zucchero con cui produrre sciroppo d'acero, oggi invece esso ha maggiore importanza come albero ornamentale. Raggiunge un'altezza di 12-15 m. I fiori maschili e quelli femminili sono portati su alberi separati e sbocciano in aprile. I fiori maschili formano densi ciuffi rossi, quelli femminili sono riuniti in grappoli penduli verdi. Le samare presentano ali lunghe da 3 a 3,7 cm. Le foglie sono composte da cinque foglioline, ma possono essere anche soltanto tre. La pianta può diventare infestante. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello e nel parco di Villa Baragiola.	
57	Acer palmatum Thunb. - Acero giapponese     (Fam. Aceraceae) Acero originario del Giappone, molto diffuso come pianta ornamentale, grazie soprattutto alle foglie a 7 lobi molto incisi con margine seghettato, che assumono, prima di cadere, colorazione rosso intensa in autunno. Raggiunge i 4-5 m di altezza; ne esistono più di 300 cultivar: dagli esemplari nani adatti ai giardini rocciosi  agli alberi più o meno grandi con chioma allargata, con una grande varietà di forme e colori per quanto riguarda le foglie. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
12	Acer platanoides L. - Acero riccio     (Fam. Aceraceae) L'acero riccio, albero caducifoglio, è simile all'acero di monte, da cui si distingue per le foglie a 5 lobi con apici acuti, i fiori riuniti in corimbi terminali, eretti, che compaiono prima dell'emissione delle foglie, le samare ad ali più aperte. La specie si spinge, allo stato spontaneo, più a nord rispetto all'acero di monte, arrivando fino alla Scandinavia, mentre in Italia lo si ritrova soprattutto nelle regioni settentrionali e centrali. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza e di Villa Augusta.  La var. "Crimson King" si distingue per le foglie purpuree ed è presente in tutti e tre i parchi succitati.	
10	Acer pseudoplatanus L. - Acero di monte     (Fam. Aceraceae) Albero deciduo che può raggiungere grandi dimensioni, fino a 30-40 m di altezza, a longevità elevata (300-500 anni), con fusto diritto e chioma ampia. Le foglie sono opposte (come in tutti gli aceri) sui rametti, a 5 lobi grossolanamente dentati, verde scuro sulla pagina superiore e glauche su quella inferiore; i fiori, ermafroditi, sono portati su grappoli pendenti, a foglie già emesse; le sàmare hanno ali disposte a V. Il suo areale si estende in tutta l'Europa media, dai Pirenei al Caucaso; in Italia è comune sia sulle Alpi sia sugli Appennini. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
13	Acer saccharinum L. - Acero saccarino     (Fam. Aceraceae) Questo acero è originario dell'America del nord: Stati Uniti orientali e Canada, ed è da noi coltivato nei parchi come specie ornamentale; raggiunge notevoli dimensioni, ha foglie divise in lobi profondi e acuti, argentate sulla pagina inferiore (caratteristica per la quale in America viene chiamato "Silver maple", cioè acero d'argento) che in autunno assumono un bel colore giallo; i rami sono facilmente danneggiabili con neve pesante e venti forti. Nonostante il nome della specie, l'acero argentato non produce zucchero, che si ottiene invece dall'Acer saccharum ed è utilizzato per la produzione dello sciroppo d'acero in Nord America. Introdotto come specie ornamentale nella prima metà del Settecento, ha conquistato parchi e giardini, prestandosi anche per le alberature stradali. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello e nel parco Mantegazza.	
98	Aesculus x carnea Hayne - Ippocastano rosso     (Fam. Hippocastanaceae) Ibrido fra l'ippocastano (A. hippocastanum) e l'Aesculus pavia (originario dell'est degli USA), è un piccolo albero caducifoglio che può raggiungere i 10 m di altezza; è caratterizzato dai fiori rossi che compaiono in primavera. Presente nel parco Mantegazza.	

	Text10: 3	Aesculus hippocastanum L. - Ippocastano     (Fam. Hippocastanaceae) Albero deciduo originario dei Balcani, importato a Parigi nel 1615, coltivato poi in tutta Europa come pianta ornamentale e per alberate cittadine. Raggiunge i 20 m di altezza e 150-200 anni di età. Ha caratteristici grossi rami ascendenti, grandi foglie opposte e palmato lobate (suddivise in 5-7 foglioline a disposizione raggiata), con margini dentati; ha fiori molto decorativi, bianchi o rosa a seconda delle varietà; i frutti, le cd. castagne d'India, sono racchiuse in un riccio aculeato. In questi ultimi anni è attaccato da un insetto, la Cameraria ohridella, proveniente dall'Est europeo, che fa seccare la chioma in estate. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
36	Aesculus parviflora Walt. - Ippocastano nano     (Fam. Hippocastanaceae) Pianta caducifoglia originaria degli stati sudorientali degli USA, ha l'aspetto di un grosso arbusto con fusto che si ramifica a partire dal livello del suolo; in tarda estate produce vistosi fiori bianchi dai lunghi stami rosati; cresce bene in zone a estate umida. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello.	
35	Alnus cordata Desf. - Ontano napoletano     (Fam. Betulaceae) Il nome Alnus deriva dal celtico "al" e "han", che significa vicino alle acque, alludendo al suo habitat tipico. Albero deciduo di 20-25 m di altezza con diametro fino a 50 cm, poco longevo (60-100 anni). Ha foglie simili a quelle del pero ma più grandi, di forma più o meno ovale, cordate alla base (cuoriformi), con margini crenulati a piccoli denti, verde scuro lucido sulla pagina superiore, più chiare su quella inferiore; fiori maschili e femminili separati portati in amenti; i frutti sono costituiti da piccoli coni legnosi, che in autunno liberano i semi provvisti di una piccola ala che si disperdono grazie al vento; i coni rimangono sulla pianta fino alla primavera successiva. Questa specie ha un areale limitato all'Italia meridionale sull'Appennino campano-lucano e calabrese. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello.	
87	Arbutus unedo L. - Corbezzolo     (Fam. Ericaceae) Arbusto o piccolo alberetto di origine mediterranea, ha foglie sempreverdi di color verde brillante; i fiori, riuniti in grappoli penduli, bianco-rosati, compaiono in autunno, contrastando con i rossi e tondi frutti dell'anno precedente. Il bell'esemplare presente nel parco Mantegazza, eccezionale per dimensioni, ha un'età superiore ai 100 anni.	
38	Aucuba japonica Thunb. - Aucuba     (Fam. Cornaceae) Arbusto sempreverde originario del Giappone, che può raggiungere i 2-3 m di altezza; ha foglie ovate lunghe sino a 25 cm e grossolanamente dentate, di colore verde scuro, spesso macchiate di giallo; si tratta di una pianta dioica (individui maschili e femminili separati) pertanto solo sulle piante femminili compariranno in autunno le piccole bacche rosse. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
97	Berberis thunbergii DC. - Crespino di Thunberg     (Fam. Berberidaceae) Arbusto fra i più coltivati del genere Berberis, ha origini giapponesi; cresce fino a un massimo di 1,5 m di altezza e ha piccole foglie, decidue, quasi tondeggianti; i fiori sono anch'essi di piccole dimensioni, a forma di campanula, di colore giallastro con strisce rosse, e compaiono a metà primavera; in climi caldi è quasi sempreverde. Presente nei parchi Mantegazza, di Villa Augusta e di Villa Toeplitz.	
11	Betula pendula Roth (= B. alba Ehrh., B. verrucosa Ehrh.) - Betulla     (Fam. Betulaceae) Albero caducifofoglio alto sino a 30 m, che può raggiungere i 70 cm di diametro e i 100 anni di età. Ha chioma molto leggera, con rami secondari penduli e flessibili, corteccia bianca che si distacca in sottili foglietti papiracei, foglie romboidali, lunghe 2-7 cm, doppiamente dentate ai margini, di colore verde chiaro, gialle in autunno; i frutti sono riuniti in infruttescenze cilindriche pendule, che a maturità liberano piccole samare circondate da un'ala membranosa. Il suo areale comprende Europa e Siberia in cui forma estesi boschi puri, mentre più a sud ha importanza secondaria e lo si trova associato ad altre specie. In Italia è diffuso principalmente su Alpi e Prealpi, meno frequente sugli Appennini spingendosi comunque fino all'Etna, dove esiste una varietà endemica (var. Aetnensis). Era albero sacro presso i Celti e le tribù germaniche. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza, di Villa Toeplitz e di Villa Baragiola.	
6	Buxus sempervirens L. - Bosso     (Fam. Buxaceae) Arbusto o piccolo albero sempreverde che può raggiungere anche i 10 m di altezza; ha crescita lenta ed elevata longevità, potendo arrivare fino a 600 anni di età. Ha foglie opposte, piccole (10-25 mm), a margine intero e leggermente ricurvo verso la pagina inferiore, di colore verde scuro lucente sulla pagina superiore e più chiaro su quella inferiore. Viene molto utilizzato allo stato arbustivo per la creazione di siepi e in "ars topiaria". Il suo areale comprende le regioni dal Caucaso fino a tutta l'Europa meridionale, spingendosi, lungo le coste atlantiche, fino all'Inghilterra; allo stato spontaneo lo si trova, sporadicamente, nei boschi di querce, più frequentemente di roverella. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
90	Callicarpa bodinieri Lev. - Callicarpa     (Fam. Verbenaceae) Arbusto deciduo alto fino a 2-3 m, assai denso, è originario della Cina centrale; ha foglie ovali verde scuro superiormente e più chiare sulla pagina inferiore; diventa assai decorativo in estate alla comparsa di dense pannocchie di piccoli fiori lilla seguiti in autunno da bacche porporine. Presente nel parco Mantegazza.	
82	Callistemon speciosus (Sims) DC. - Callistemon     (Fam. Myrtaceae) Arbusto di origine australiana, che ben si adatta ai climi mediterranei e temperati; la sua caratteristica principale è data dai fiori, simili a uno scovolo (il nome in inglese, "bottlebrush" significa
	Text11:  appunto scovolo da bottiglia), appariscenti grazie ai lunghi stami di colore rosso vivo, che lasciano poi il posto a "manicotti" di semi grigio marroni; le foglie sono lineari e sempreverdi. Presente nel parco Mantegazza.	
105	Calycanthus praecox L. (= Chimonanthus praecox L.) - Calicanto d'inverno     (Fam. Calycanthaceae) Arbusto deciduo originario delle zone montane della Cina, dove cresce fino a 3000 m di altitudine; alto sino a 2-2,5 m, ha foglie ovato lanceolate con margine intero, verde scuro sulla pagina superiore; è coltivato nei giardini per la fioritura, che avviene molto precocemente, da dicembre a febbraio, con piccoli fiori stellati giallo pallido con fauce rossa, intensamente profumati; i frutti sono simili a piccoli sacchetti (4 cm) pieni di semi tondeggianti. Presente nei parchi di Villa Baragiola e di Villa Toeplitz.	
68	Camellia japonica L. - Camelia     (Fam. Theaceae) Come dice il nome specifico questa camelia è originaria del Giappone, nonché di Cina e Corea, dove può raggiungere i 7-10 m di altezza; nei giardini ne sono coltivate talmente tante varietà diverse che non è possibile farne una descrizione unica; arbusto sempreverde, i suoi fiori sono in genere rosa o rossi e a seconda della varietà compaiono dall'inverno alla primavera; le dimensioni variano dall'arbusto al piccolo alberetto; cresce bene in posizioni semi ombrose. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
119	Camellia sasanqua Thunb. - Camelia sasanqua     (Fam. Theaceae) Arbusto sempreverde originario del Giappone alto fino a 4 m, con foglie lucenti, strettamente obovate e seghettate ai margini; fiorisce nel tardo autunno, da ottobre a dicembre, con piccoli fiori bianchi in natura; la maggior parte delle varietà coltivate hanno fiori rosa - rossi, semplici o doppi. Presente nel parco di Villa Toeplitz.	
7	Carpinus betulus L. - Carpino bianco     (Fam. Corylaceae) Albero caducifoglio alto 10-12 m, può raggiungere i 20-25 in condizioni favorevoli, di longevità pari a 100-150 anni; ha fusto a sezione irregolare per la presenza di costolature, e corteccia grigia e liscia molto simile a quella del faggio, foglie lunghe 4-10 cm, ovato-oblunghe, con margine doppiamente seghettato che, in inverno, rimangono a lungo secche sulla pianta; i fiori maschili e femminili, che compaiono insieme alle foglie, sono portati su amenti separati; i frutti, riuniti in infruttescenze, sono piccoli acheni portati da una brattea a 3 lobi, caratteristica di questa pianta; sopporta bene le potature e può essere sagomato a piramide, a colonna, a pergolato (come nei Giardini Estensi), a candelabro. Distribuito in tutta l'Europa centrale, in Italia è presente su tutto l'arco alpino, in Liguria, Emilia e Toscana e meno frequentemente nell'Appennino  meridionale. Insieme alla farnia costituiva la specie tipica del bosco planiziale della pianura padana. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
29	Carpinus betulus L. "Fastigiata" - Carpino bianco piramidale     (Fam. Corylaceae) La varietà Fastigiata del carpino bianco differisce dal tipo per avere rami più appressati al fusto, assumendo così un portamento più piramidale. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello.	
32	Castanea sativa Miller - Castagno     (Fam. Fagaceae) Albero che assume portamento maestoso, con chioma espansa e rotondeggiante quando ha molto spazio libero intorno, alto mediamente 15-20 m, talora anche 30 m con 6-8 m di diametro; è anche assai longevo potendo raggiungere e superare i 400-500 anni di età. Le foglie, decidue, lunghe 12-20 cm, dai margini dentati, sono ellittico-lanceolate con apice brevemente acuminato, di consistenza coriacea e di colore verde intenso; i fiori sono portati in lunghi amenti, dal caratteristico e penetrante odore emanato da quelli maschili. Il frutto è racchiuso nel caratteristico riccio. L'areale originario è di difficile determinazione, in quanto il castagno è stato coltivato fin dall'antichità, per l'utilizzo del legno e del frutto: allo stato spontaneo lo si trova in un'ampia area gravitante sul Mar Mediterraneo orientale, con limite settentrionale costituito dai Pirenei, dalle Alpi e dal Caucaso. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza, di Villa Toeplitz e di Villa Baragiola.	
54	Catalpa bignonioides Walt. - Catalpa     (Fam. Bignoniaceae) Pianta caducifoglia originaria degli stati sudorientali degli USA, dalla Florida al Mississippi, dove cresce lungo i fiumi. Alta 8-15 m, viene coltivata come specie ornamentale: ha grandi foglie cuoriformi, fiori bianchi campanulati e frutti stretti e lunghi fino a 45 cm, penduli. Il suo nome deriva da quello di una tribù indiana, Catawba, che viveva nella zona dove i botanici osservarono per la prima volta quest'albero. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello e nel parco di Villa Toeplitz.	
16	Celtis australis L. - Bagolaro o Spaccasassi     (Fam. Ulmaceae) Albero deciduo di media grandezza (altezza sino a 15-20 m), con corteccia grigia e liscia simile a quella del faggio, foglie lanceolate dentate ai margini, fiori poco visibili da cui si sviluppano piccole drupe nere. Il suo areale comprende una fascia lungo il Mediterraneo con limite settentrionale rappresentato dal versante sud delle Alpi; è presente anche in Caucaso, Siria e Mesopotamia; allo stato selvatico si trova sporadicamente in stazioni rupestri e nel contesto della vegetazione mediterranea. Viene assai utilizzato nelle alberate cittadine. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi di Villa Augusta e di Villa Baragiola.	

	Text12: 115	Cercis siliquastrum L. - Albero di Giuda     (Fam. Leguminosae) Albero a foglie decidue, originario delle regioni orientali del Mediterraneo e dell'Europa meridionale; viene piantato frequentemente come albero ornamentale in tutta l'Europa. Raramente lo si trova rinselvatichito nelle nostre regioni. Può raggiungere un'altezza di 12 m, ma generalmente si mantiene più basso e si presenta ramificato a poca distanza dal suolo. I fiori, rosa intenso, sbocciano, molto numerosi, in aprile e maggio sui rami vecchi e perfino direttamente sul tronco (fenomeno detto caulifloria). I frutti sono baccelli e possono misurare anche 10 cm di lunghezza: in estate, maturando, assumono talvolta una colorazione rosa vivo tendente al violaceo. Le foglie sono arrotondato-cuoriformi o reniformi, alterne. Secondo varie leggende il suo nome deriverebbe dal fatto che Giuda si impiccò ai suoi rami, oppure che i fiori rappresenterebbero le lacrime di Gesù per la perfidia di Giuda. Presente nel parco di Villa Baragiola.	
50	Chaenomeles japonica (Thunb.) Lindl. - Cotogno da fiore o del Giappone     (Fam. Rosaceae) Arbusto caducifoglio originario del Giappone, alto 1,5-3 m; coltivato per la fioritura, che può iniziare già in inverno, con fiori dal rosa al rosso al bianco a seconda delle varietà. I rami sono spinosi e portano foglie alterne lungamente acuminate e finemente dentate; i frutti gialli macchiettati di bruno, simili a mele, sono commestibili e asprigni e da essi si possono ricavare marmellate e gelatine. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza e di Villa Augusta.	
64	Cornus controversa Hensl. - Corniolo gigante      (Fam. Cornaceae) Piccolo albero alto sino a 13 m, originario di Cina, Corea e Giappone, che, a differenza di tutte le altre specie di Cornus aventi foglie opposte, ha foglie alterne, lucide con nervature evidenti, che diventano rosso porpora in autunno prima della caduta; la sua fioritura è assai appariscente, costituita da corimbi, larghi fino a 10 cm, di fiori bianchi, seguiti da bacche nere e lucide. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza e di Villa Augusta.	
65	Cornus florida L. - Corniolo da fiore     (Fam. Cornaceae) Questo arbusto deciduo, alto fino a 3-4 m, proviene dalle regioni orientali del nord America; ha foglie opposte; viene coltivato per la bella fioritura, costituita da capolini di piccoli fiori circondati da 4 brattee bianche o rosa, seguiti da bacche rosse in autunno, quando le foglie assumono colorazione rosso scarlatta. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
80	Cornus kousa Buerg. ex Hance     (Fam. Cornaceae) Arbusto o piccolo albero caducifoglio alto sino a 6-7 m, proveniente da Giappone, Corea e Cina centrale e occidentale; ha foglie opposte, con apice appuntito e nervature evidenti; fiorisce in giugno - luglio con capolini di piccoli fiori circondati da 4 brattee bianco puro, appuntite. Presente nel parco Mantegazza.	
109	Cornus nuttallii Audub. - Corniolo del Pacifico     (Fam. Cornaceae) Arbusto o albero deciduo alto fino a 12-18 m, originario delle regioni nordoccidentali degli Stati Uniti; anch'esso risulta molto decorativo durante la fioritura: i piccoli fiori di color porpora scuro sono circondati da 4-7 grosse brattee bianco crema, viranti al rosa con l'età; i fiori sono seguiti da bacche rosse riunite in grappoli; anche le foglie si tingono di rosso, arancione o giallo in autunno. Presente nel parco di Villa Baragiola.	
94	Corylopsis spicata Sieb. e Zucc. - Corilopsis     (Fam. Hamamelidaceae) Questo arbusto caducifoglio, alto sino a 2 m, proviene dal Giappone, ed è caratterizzato da spighe di piccoli fiori a 5 petali, di colore giallo pallido e con antere rosse, che compaiono prima dell'emissione delle foglie, con margine dentato, all'inizio della primavera. Presente nel parco Mantegazza.	
42	Corylus avellana L. - Nocciolo     (Fam. Corylaceae) Il suo nome scientifico deriva dal greco Kerys = casco, dalla cupola che ricopre il frutto, e da Abella = Avellino, dove il nocciolo è stato coltivato fin dall'antichità. Arbusto deciduo alto fino a 4-7 m con elevata capacità pollonifera, ramificato sin dalla base, raggiunge i 60-70 anni di età. Le foglie hanno margini grossolanamente dentati; i fiori compaiono in pieno inverno: quelli maschili sono portati in lunghi amenti gialli penduli, mentre quelli femminili, sono costituiti da una gemma globosa da cui fuoriescono corti stimmi rossi. Allo stato spontaneo è pianta comunissima in tutti i boschi cedui, diffuso dalla pianura alle montagne; il suo areale comprende quasi tutta l'Europa, arrivando fino all'Asia minore e all'Algeria. Estesamente coltivato in Campania, Sicilia e Piemonte. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	
95	Cotoneaster franchetii Boiss. - Cotoneastro     (Fam. Rosaceae) Arbusto sempreverde originario della Cina occidentale, con piccole foglie ovali, appuntite, con venature molto evidenti; all'inizio dell'estate compaiono piccoli fiori rosati, seguiti da folti gruppi di bacche color arancione, che durano sulla pianta fino all'inverno. Presente nel parco Mantegazza.	
89	Davidia involucrata Baill. - Albero dei fazzoletti     (Fam. Davidiaceae) Questo grazioso albero caducifoglio è originario della Cina dove raggiunge i 18 m di altezza, con chioma rotonda e uno spesso tronco. Le foglie sono larghe, di consistenza morbida, con margini dentati e con nervature evidenti; i fiori sono provvisti di 2 grossi petali bianchi, da cui il nome, seguiti da frutti simili a susine lunghi 3 cm. Presente nel parco Mantegazza.	
110	Deutzia gracilis Sieb. e Zucc. - Deuzia     (Fam. Hydrangeaceae) Arbusto deciduo alto fino a 1 m, dai rami ricurvi, originario del Giappone, dov'è ampiamente diffuso e cresce nelle boscaglie di montagna; fiorisce in maggio-giugno. Le foglie sono opposte, appuntite e finemente dentate sui margini. I fiori hanno forma di campanelle a 5 petali lunghi circa 10 mm di colore bianco puro. Presente nel parco di Villa Toeplitz.	
40	Deutzia scabra Thunb. - Fior della neve     (Fam. Hydrangeaceae) Arbusto caducifoglio proveniente dall'Asia orientale, alto fino a 3 m; il nome "scabra" deriva dalla caratteristica ruvidezza delle foglie; i fiori, riuniti in pannocchie terminali, sono a forma di campanelle e di colore bianco. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello.	
106	Diospyros kaki L. - Caco     (Fam. Ebenaceae) Albero con fogliame deciduo alto sino a 10 -12 m con chioma globosa, densa, di colore verde cupo; tronco eretto, presto ramificato, con corteccia brunastra, fessurata, divisa in piccole placche. Foglie da ovate a obovate con apice acuminato e margine liscio, fino a 4-6x6-10 cm; pagina superiore di colore verde scuro, ruvida, pagina inferiore più chiara e pubescente, inserzione alterna. Pianta dioica con fiori portati su piante diverse, i maschili bianco-giallognoli a forma di campana di 1,5 cm in grappoli, i femminili singoli. Fiorisce in maggio-luglio. I frutti sono bacche con polpa molle grandi fino a 10 cm di diametro, di colore giallo aranciato o rosso, commestibili e dolcissimi quando maturi, che permangono sulla pianta anche dopo la caduta delle foglie. Originaria della Cina, la pianta è stata coltivata per secoli in Giappone prima di essere introdotta in Occidente nel XVIII secolo. Presente nel parco di Villa Toeplitz.	
79	Diospyros lotus L. - Albero di S. Andrea     (Fam. Ebenaceae) Albero caducifoglio originario della Cina, alto sino a 12 m, con foglie verde scuro lucide, piccoli fiori (maschili e femminili portati su piante diverse) e frutti tondeggianti di 1-2 cm nelle piante selvatiche, dapprima gialli e infine porporini. Piante dello stesso genere sono il kaki (Diospyros kaki) e l'ebano (D. ebenum). Presente nei parchi Mantegazza e di Villa Baragiola.	
91	Edgeworthia papyrifera Sieb. e Zucc. - Edgeworthia     (Fam. Thymelaeaceae) Questo arbusto deciduo, alto 1-2 m, è originario della Cina centrale, ha lunghi rami molto resistenti e flessibili allo stesso tempo, foglie verde pallido, e fiori campanulati portati in densi corimbi, i cui petali giallo dorati contrastano con il bianco del calice. Presente nel parco Mantegazza.	
63	Eleagnus pungens Thunb. - Eleagno     (Fam. Eleagnaceae) Questo vigoroso arbusto sempreverde di origine giapponese è ampiamente coltivato nei giardini; ha foglie verdi lucenti sulla pagina superiore, glauche su quella inferiore, con margini dai dnti acuti; i fiori campanulati bianchi, insignificanti ma molto profumati, compaiono in autunno. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza, di Villa Augusta e di Villa Toeplitz.	
14	Fagus sylvatica L. - Faggio     (Fam. Fagaceae) Albero caducifoglio che raggiunge i 30-35 m di altezza con diametro anche oltre 1,5 m; normalmente può vivere sino a 150 anni di età, ma in circostanze particolarmente favorevoli può raggiungere anche 300 anni. La pianta si riconosce facilmente per la corteccia grigia e liscia, le foglie ovali dal margine intero e leggermente ondulato di colore verde scuro a maturità e rossastre in autunno; i frutti, detti faggiole, a maturità si aprono in 4 valve liberando 2 semi. Il faggio è una delle specie più importanti in Italia sia per l'estensione dei suoi boschi sia per l'uso del legno nell'industria del mobile, nonché per la sua bellezza ornamentale; è specie esclusiva dell'emisfero settentrionale ed è presente in tutta Europa dalla Spagna all'Ucraina, fino alla Norvegia meridionale. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi di Villa Toeplitz e di Villa Baragiola.	
30	Fagus sylvatica L. "Asplenifolia" - Faggio a foglie di felce     (Fam. Fagaceae) Questa varietà di faggio, di alto valore ornamentale, si caratterizza per le foglie a margine molto inciso e la lamina stretta. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi di Villa Toeplitz e di Villa Baragiola con esemplari di notevoli dimensioni.	
1	Fagus sylvatica L. "Atropurpurea tricolor" - Faggio tricolore     (Fam. Fagaceae) Questa varietà di faggio, coltivata nei parchi a scopo ornamentale, è così chiamata per il colore delle foglie: verdi, purpuree e biancastre in maniera soffusa ai lati della lamina fogliare. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello e nel parco di Villa Augusta.	
17	Fagus sylvatica L. "Pendula" - Faggio pendulo     (Fam. Fagaceae) A differenza delle altre varietà di faggio, che si distinguono per il colore e la forma delle foglie, questa si caratterizza per il portamento del fusto e dei rami, eretto fino a una certa altezza e poi piangente. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello e nei parchi Mantegazza e di Villa Baragiola.	
31	Fagus sylvatica L. f. purpurea (Ait.) Schneid - Faggio rosso     (Fam. Fagaceae) Il faggio varietà "Purpurea" ha foglie di colore porpora al momento dell'emissione e violetto scuro a maturità. Presente in tutti i parchi comunali di Varese con alcuni esemplari maestosi.	
59	Forsythia spp. - Forsizie     (Fam. Oleaceae) Questi arbusti decidui, originari della Cina e del Giappone, introdotti nei giardini europei fin dal XIX sec., si sono subito molto diffusi grazie alla bella fioritura giallo oro che compare all'inizio della primavera prima dell'emissione delle foglie. Il nome del genere è stato dato in onore di William Forsyth, che fu uno dei fondatori della Reale Società di Orticoltura di Londra. Presenti nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza e di Villa Baragiola.	
22	Fraxinus americana L. - Frassino americano     (Fam. Oleaceae) Il più importante frassino americano, distribuito nella parte orientale degli USA fino al Minnesota a ovest e a una piccola parte del Canada a nord. Grande albero caducifoglio che può raggiungere i 25 m di altezza nelle foreste d'origine, ha foglie composte di 5-7 larghe foglioline verde scuro superiormente, più chiare inferiormente; i piccoli fiori senza petali, che compaiono prima delle foglie, sono seguiti da frutti alati di 5 cm di lunghezza. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello.	
9	Fraxinus excelsior L. - Frassino maggiore     (Fam. Oleaceae) Grande albero che può raggiungere 30 m di altezza e 1 m di diametro in condizioni favorevoli, dal portamento slanciato e longevità di 150-200 anni; ha caratteristiche gemme nere vellutate e grandi foglie decidue opposte composte di 7-15 foglioline ovali lanceolate; i fiori, che compaiono prima delle foglie, sono senza petali, con stami porporini, e sono seguiti da frutti costituiti da samare ad ala allungata e appiattita, che permangono a lungo sui rami. Presente in tutta Europa, allo stato spontaneo si trova sporadico, nei terreni freschi e profondi. Il legno di frassino è duro e resistente e, fra i vari usi, veniva utilizzato per la fabbricazione degli sci. Presente nei Giardini Estensi - Mirabello, nei parchi Mantegazza, di Villa Toeplitz e di Villa Baragiola.	
100	Hibiscus syriacus L. - Falso ibisco     (Fam. Malvaceae) A dispetto del nome specifico, questo arbusto caducifoglio, è originario della Cina; è la specie di ibisco più resistente al freddo, e infatti la si trova spesso nei giardini delle regioni temperate; ha grandi fiori, singoli o doppi, dai petali bianchi, rosa, lilla a seconda delle varietà, e fiorisce molto a lungo dalla fine dell'estate all'autunno. Presente nel parco Mantegazza.	
76	Hydrangea macrophylla (Thunb.) DC. - Ortensia     (Fam. Hydrangeaceae) La specie originaria proviene dal Giappone, ma ormai ne sono coltivate molte varietà diverse per forma e colore (dal bianco al rosa, al rosso, al blu) dei fiori, portati in numero elevato in grossi corimbi tondeggianti; sono arbusti decidui che raggiungono in media 1-2 m di altezza e il doppio in larghezza. Presente nei parchi Mantegazza, di Villa Augusta e di Villa Toeplitz.	
81	Idesia polycarpa Maxim. - Idesia     (Fam. Flacourtiaceae) Albero caducifoglio alto sino a 13 m, originario di Cina, Corea e Giappone, apprezzato per la forma conica e le foglie cuoriformi; i fiori, verdastri, femminili e maschili sono portati su piante diverse; i femminili sono seguiti da grappoli di bacche dalle dimensioni di un pisello che diventano rosso intenso in autunno, che permangono a lungo sulla pianta in quanto non vengono mangiate dagli uccelli; perché si sviluppino i frutti le piante femminili e maschili devono naturalmente essere vicine. Presente nel parco Mantegazza con un esemplare maschile e uno femminile vicino al Castello.	
15	Ilex aquifolium L. - Agrifoglio     (Fam. Aquifoliaceae) Arbusto o piccolo albero di 2-15 m sempreverde a crescita lenta e longevità abbastanza elevata, fino a 300 anni. Ha caratteristiche foglie ovali lanceolate, coriacee, con margine spinoso oppure intero, verdi lucenti superiormente, più chiare e opache inferiormente; i fiori maschili e femminili sono portati su piante separate; le bacche rosse, vistose, permangono sulla pianta durante tutto l'inverno. L'areale comprende l'Europa occidentale, a nord fino alla Gran Bretagna, dove si trova in genere nel sottobosco delle faggete. Presente in tutti i parchi comunali di Varese.	




